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Accuse Confindustria all'ABI 
«Non siete impegnati 
contro il caro-denaro» 

Nuova lettera di Merloni a Parravicini - Goria si rimette alla 
buona volontà dei banchieri - Il tasso reale salirà ancora? 

ROMA — Guerra del telex 
fra il rpesidente dell'Asso­
ciazione bancaria, Giannino 
Parravicini, ed il presidente 
della Confindustria Merloni. 
Replicando al telex inviato­
gli giovedì scorso da Merlo­
ni. il presidente dell'ABI ha 
inviato una lettera di cui non 
è stato reso noto il testo ma 
che gli ambienti confindu­
striali giudicano «evasiva, 
generica e assolutamente in­
sufficiente soprattutto ri­
spetto ad un serio impegno 
per la riduzione del costo del 
denaro». Di qui, la ulteriore 
missiva di Merloni che ha 
comunicato alle organizza­
zioni aderenti un secondo te­
lex che riporta gli argomenti 
a favore di una consistente 
riduzione del costo del dena­
ro; -1) la diversa velocità di 
riduzione dell'inflazione ri­
spetto ai tassi attivi; 2) la di­
versa velocità di flessione dei 
rendimenti di titoli pubblici 
rispetto ai tassi attivi; 3) l'an­
damento dei bilanci delle 
banche nel 1983 che hanno 
segnato un aumento dei ri­
cavi e una riduzione dei costi 
nella raccolta di risparmio". 

L'Associa2ione bancaria, 

Investita da così pesanti con­
testazioni, si defila affer­
mando che le singole banche 
alla fine sono responsabili 
del tassì di mercato. Quindi, 
molto dipende da come agi­
sce il maggior operatore di 
mercato — che è proprio il 
Tesoro — per cui appare ve­
ramente singolare il silenzio 
dei responsabili della Con­
findustria sulla condotta del 
governo. Molto decisa quan­
do si tratta di condannare il 
disavanzo pubblico la Con­
findustria si defila nel giudi­
zio sul modo in cui viene ge­
stito. I certificati di credito 
del Tesoro vengono posti in 
vendita, ancora una volta, 
con rendimenti fra il 17% ed 
il 18% e ciò non fa che tenere 
alto il costo del denaro. 

Comunque, il direttore 
dell'Associazione bancaria 
Felice Gianani ha annuncia­
to che entro oggi verrà presa 
una decisione sulla data di 
convocazione del suo organo 
esecutivo dì cui fanno parte i 
rappresentanti di 20 fra le 
maggiori istituzioni banca­
rie. 

| Intanto il ministro del Te-
I soro Giovanni Goria ha but­

tato acqua sul fuoco delle di­
chiarazioni del suo sottose­
gretario, Carlo Fracanzani, a 
favore di un «intervento» del 
governo per indurre le ban­
che a ridurre i tassi. Goria ha 
detto ai giornalisti, durante 
un convegno dell'Unione in­
dustriali di Torino, che il go­
verno non può adottare mi­
sure di tipo normativo. «Tut­
tavia, non ho motivi di cre­
dere che non ci sarà una ri­
sposta adeguata dell'ABI in 
direzione della riduzione del 
costo del denaro». 

Se le banche ridurranno 
dello 0,50% — come ha fatto 
lo stesso ministro del Tesoro 
sul propi i titoli — il costo del 
denaro non diminuirà ma 
•amumenterà». Infatti, il co­
sto del denaro, o «tasso d'in­
teresse reale», viene calcola­
to come differenza fra tasso 
di inflazione e tasso di inte­
resse nominale. Per cui se il 
Tesoro paga il 17% d'inte­
resse sui titoli e l'inflazione è 
del 10-11%, il costo reale per 
il Tesoro sarà del 6-7% (la 
differenza fra 10-11 e 17). Se 
l'inflazione scende di 2 punti 
come previsto, dal 12% al 
10%, con la riduzione dello 
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0,50% d'interesse avremmo 
un rincaro reale dell'1,5%. 

Se i banchieri ridurranno 
dell'1%, pur facendo meglio 
del Tesoro finirebbero sem­
pre con l'intascare ulteriori 
profitti a spese della produ­
zione. 

Nel convegno degli indu­
striali torinesi sono stati po­
sti però anche altri problemi. 
Fra questi il fatto che l'im­
presa piccola paga il 2-2,5% 
in più della grande pur es­
sendo spesso più puntuale 

nei rimborsi. VI sono poi i ca­
richi dovuti a «scarti e com­
missioni» che caricano altri 
2-3 punti oltre al tasso di­
chiarato. Ed infine vi sono 
differenze molto forti — an­
che di 9 punti — a seconda 
del tipo di conti che la clien­
tela intrattiene con la banca. 
Sono i noti fenomeni di abu­
so della posizione dominante 
dell'impresa bancaria che 
viene utilizzata per redistri­
buire costi e profitti fra le 

Imprese. La Confindustria, 
pur avendo tentato in passa­
to di contrattare gli aspetti 
generali del contratto di cre­
dito, non vi è riuscita. Questo 
spiega anche l'asprezza delle 
critiche attuali. Ma anche la 
scarsa concretezza dal mo­
mento che le organizzazioni 
imprenditoriali non hanno 
saputo mettere il caro-dena­
ro nemmeno sul tavolo delle 
contrattazioni col governo. 

Renzo Stefanelli 

Lira debole con le valute dello SME 
I cambi 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponee 
Franco svinerò 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
tscudo portoghese 
Peseta spagnola 

20/2 
1663.5 
618.99 
200.66 
548.51 
30.20 

2404,1 
1904.6 
169.62 

1388.06 
1331.9 

7.13 
754,53 
87.76 

" 216.73 
208.43 
288.49 
12.46 
10.82 

17/2 
1660.50 
618.675 
200.665 
548.45 
30.194 

2397.375 
1904.25 
169.395 

1387 
1330.10 

7.117 
755.915 
87.704 

216.755 
208.39 
28R.08 
12.435 
10.824 

ROMA — Il dollaro è risalito 
un poco, tornando a 1663,50, 
senza che peraltro sia deli­
neata ancora la tendenza di 
questa settimana. Fra le mo­
nete europee c'è stata la cal­
ma ma ci si prepara a movi­
menti importanti. li primo 
ministro belga Pierre Wer­
ner ha dichiarato che il fran­
co belga e lussemburghese 
non saranno svalutati per­
ché sarebbe «tecnicamente i-
nutile e politicamente indi­
fendibile». Tuttavia il franco 
belga si troverà fuori dei li­
miti dello SME se il marco 
tedesco tornerà a guadagna­

re all'interno dell'accordo 
europeo. La lira era debole, 
ieri, con le altre valute dello 
SME mentre ha riguadagna­
to qualcosa sul franco sviz­
zero. Ieri comunque è stata 
una giornata di scambi esi­
gui. Il mercato nordameri­
cano era inattivo per festivi­
tà. Poco attiva anche la bor­
sa valori di Milano dove pre­
valgono, tuttavia, altre 
preoccupazioni; sembra che 
l'«effetto Craxi» non abbia 
dato i risultati sperati; ora 
prevale l'«effetto Bagnasco» 
In conseguenza delle diffi­
coltà che attraversa il Fondo 

! Europrogramme. 

Brevi 

Scioperi per l'aumento del gasolio 
ROMA — La seconda settimana di marzo si lermerà di nuovo A settore 
dall'autotrasporto merci. La lotta è stata decisa per protestare contro l'au­
mento del prezzo del gasolio. 

Cresce ta produzione mondiale di alluminio 
LONDRA — La produzione mondiale di alluminio è salita m gennaio sia 
rispetto a quella do) dicembre '83. sia nei confronti dello stesso periodo 
dell'anno precedente. I dati sono stati forniti daU'IPAI. La Comsal. consociata 
della Samin. ha siglato ieri un accordo con la Hunter Engineering Spa per la 
collaborazione nel settore dell'alluminio. 

EFIM: parere parlamentare per presidente 
ROMA — Il ministro delle Partecipazioni statali ha chiesto ieri alla Camera e 
al Senato il parere suda nomina del presidente dell'EFlM. Dartda ha proposto 
per questo incarico ri socialdemocratico Stefano Sandn. 

Nuova fabbrica Fiat a Savona 
SAVONA — Sorgeranno a Legino le strutture di una delle tra fabbriche il cu 
insediamento in provincia di Savona è stato favorito dalla Fiat. L'azienda 
interessata è l'Elbi che. entro il luglio prossimo, dovrebbe avviare l'attiviti 
produttiva costituita da forniture di indicatori por benzina ed odo. 

PCI: su Gioia Tauro riapriamo il confronto 
Una mozione presentata alla Camera chiede la sospensione degli atti esecutivi per la costruzione della centrale - Piano di 
investimenti per l'intera piana - Il governo consulti Regione e enti locali - Anche il PSI per una pausa di riflessione 

ROMA — 11 caso della mega­
centrale di Gioia Tauro — 
che nei mesi scorsi è stata il 
centro di vivaci, talvolta a-
spre polemiche di stampa 
(anche sul nostro giornale) è 
da ieri in discussione a Mon­
tecitorio, con il dibattito su 
tre mozioni presentate dal 
PCI. dal PSI, dal MSI. Ma 
mentre le altre due si limita­
no. la prima (quella sociali­
sta) 3 sollecitare un generico 
impegno per il governo «ad 
adoperarsi per la sospensio­
ne della delibera CIPE- e la 
seconda (missina) alla pura e 
semplice richiesta di revoca 
della stessa. la mozione co­
munista non solo sollecita la 
sospensione di ogni atto ese­
cutivo per la megacentrale. 
ma impegna il governo ad 
un confronto entro tre mesi 
con la Regione e le force so­
ciali prima di prendere qual­
siasi altra decisione, e ad as­
sumere una sene di investi­
menti produttivi, infrastnit­
turali, nei servizi e per una 
utilizzazione polifunzionale 
del porto di Gioia Tauro. 

La mozione comunista 
(che è sottoscritta da Borghi-
ni, Cernna Feroni. Macciot-

ta, Marrucci, Fantò. Fittan-
te. Pierino Samà e Vignola) è 
stata illustrata dal primo fir­
matario, compagno Ambro­
gio. 

La vicenda — così come si 
è sviluppata — pone in evi­
denza — ha esordito il depu­
tato comunista — una serie 
di questioni, varie e comples­
se: 
A l'impatto di una centrale 

di questa natura (enor­
me. e a carbone) sull'am­
biente naturale, economico. 
umano, di una zona nevral­
gica della Calabria e del 
Mezzogiorno, e all'interno di 
una riflessione in atto sulla 
politica energetica e sul ne­
cessario aggiornamento del 
Piano energetico nazionale; 
A il rapporto tra la centrale 

e le vicende sull'indu-
strializza zione (mancata) 
della piana di Gioia Tauro; 
A un rapporto politico ne­

gativo. preoccupante 
tra la Calabria e lo Stato. 

I fatti dicono — ha sog­
giunto Ambrogio — che il 
governo ha deciso l'installa­
zione della megacentrale al 
di fuori di una valutazione e 
di una verifica approfondita 

sulle conseguenze dell'inqui­
namento nell'aria, sul suolo, 
sulle risorse idriche, sull'a­
gricoltura. sul turismo. I fat­
ti dicono che questa decisio­
ne, alla luce del fallimento 
degli impegni per investi­
menti industriali decisi negli 
anni .precedenti, e nell'as­
senza di ogni proposta con­
creta. oggi, per tali interven­
ti. rischia di trasformare 
Gioia Tauro in un'area per­
manente di servizio e nell" 
annullamento di ogni possi­
bilità per il grande porto di 
Gioia Tauro di divenire un 
nuovo, fondamentale punto 
dei traffici del Mediterraneo. 

I fatti dicono — ha incal­
zato Ambrogio — che la de­
cisione per la megacentrale è 
stata assunta nel modo erro­
neo, in contrasto con gli o-
rientamenti del Consiglio re­
gionale. degli enti locali e 
delle forze sociali. E questa 
constatazione non annulla le 
responsabilità che il governo 
regionale ha avuto in tutta 
la vicenda. E del tutto falsa, 
infine, l'idea — da molti arti­
ficiosamente accreditata — 
che la Calabria sia ìnsensibi-

i le alle esigenze dei Paese, al 

suo sviluppo economico; è 
falso che la Calabria sappia 
dire solo dei «no». 

Solo a conclusione di que­
sto confronto — ha detto 
Ambrogio —, e a seconda del 
risultato, positivo o negati­
vo, si dovrà decidere sull'in­
stallazione o meno della cen­
trale. sulle sue caratteristi­
che e dimensioni. 

Più pungente della mozio­
ne, l'intervento del socialista 
Zavettieri. Risolutamente 
contrario alla centrale l'indi­
pendente di sinistra Nebbia 
che. con un ampio, rigoroso 
discorso tecnico, iia dimo­
strato l'alta nocività che 1' 
impianto produrrebbe in Ca­
labria. Sul piano politico. 
Nebbia ha duramente attac­
cato governo e produttori 
per le «dissennate previsioni 
di centrali e di fabbisogno e-
nergetico. tenute intenzio­
nalmente troppo alte negli 
anni passati» e via via ridot­
te. Previsioni che. invece, an­
drebbero ricondotte al parla-

j mento munito dei necessari 
Ì strumenti tecnici. Ha parla-
j to anche Gianni per il PdUP. 
i Per il governo ha risposto il 
! sottosegretario Zito. 

In arrivo superbollo 
per automobili a gas 
ROMA — Dopo quello sul diesel, è in arrivo un superbol­
lo anche per le automobili con impianto a gas. La notizia 
è stata fatta trapelare dal ministero delle Finanze. Il 
superbollo potrebbe essere varato per il prossimo mese di 
settembre. Contestualmente all'introduzione del nuovo 
balzello (che colpisce ancora una volta il settore delle 
auto), dovrebbero comunque diminuire le aliquote di im­
posta sul gas di petroli liquefatti (il GPL) e sul gas meta­
no. 

Secondo il progetto messo a punto dalle Finanze, l'im­
posta di fabbricazione e la corrispondente sovrimposta 
di confine sui gas di petrolio liquefatti per autotrazione, 
dovrebbe essere di 24.612 lire al quintale, mentre l'impo­
sta per il metano si attesterebbe sulle 30 lire al metro 
cubo. Quanto all'entità del superbollo (che andrebbe pa­
gato anche nel caso che l'impianto a gas non venga uti­
lizzato) le Finanze vorrebbero 15 mila lire annue per ogni 
cavallo di potenza fiscale. Per le auto fino a 15 CV, la 
tassa sarebbe di 165 mila lire per il GPL e di 105 mila lire 
per il metano. 

Per Verbania il governo rinvia 
e il futuro diventa più nero 

Dal nostro corrispondente 
VERBANIA — Con ì suoi 15.000 posti di la­
voro persi nell'industria in pochi anni, con 
6.000 cassintegrati, una disoccupazione al 
14% e u n a miriade di aziende sull'orlo del 
collasso, il Verbano-Cusio-Ossola è la zona 
più calda del Piemonte, i comunisti, con un 
convegno sulla crisi economica e la reindu­
strializzazione. hanno affrontato questi pro­
blemi nei giorni scorsi. Insieme a Gianfranco 
Borghini sono state tirate le somme di un 
lavoro di analisi e di proposta che sta alla 
base dell'idea di un «patto per Io sviluppo» in 
questa zona che rappresenta uno dei punti 
cardinali del triangolo industriale. Da anni 
l'apparato produttivo esigeva un vasto pro­
cesso di ammodernamento e di riqualifica­
zione: questo bisogno non è stato soddisfatto 
per le scelte di disimpegno dei grandi gruppi, 
per la caduta verticale dì imprenditorialità e 
per la latitanza colpevole del governo che ha 
promesso molto senza mai mantenere un so­
lo impegno. Cosa propongono oggi i comuni­

sti? «Una remdustnaìizzazior.e che significa 
risanamento finanziano e produttivo dei nu­
cleo centrale dell'industria — è stato detto 
—. Questo obiettivo ruota attorno a un con­
cetto preciso: l'evoluzione del modello econo­
mico esistente. In concreto significa risanare 
la Montefibre di Pallanza. specializzando le 
produzioni e per questo il PCI si batterà per 
la ripresa produttiva chiedendo al governo di 
avviare questo intervento subito, garanten­
do manutenzione ed operando per trovare un 
assetto proprietario stabile e una definizione 
del piano fibre-. Lo stesso nassetto è necessa­
rio nella siderurgia e nel cartario. Non si 
tratta di una difesa a tutti i costi delle fabbri­
che così come sono e nemmeno di assisten­
zialismo. «Noi tracciamo un confine netto fra 
una politica di innovazione, che rivendichia­
mo, e la deindustrializzazione — ha afferma­
to Borghini — per questo chiediamo al go­
verno un intervento produttivo e straordina­
rio in questa zona». 

Marco Travaglini 

Oggi ultima puntata del giallo 
sulla riapertura di Bagnoli? 
ROMA — Sa^à quella di oggi 
la giornata in cui finalmente 
si conoscerà la data della ria­
pertura di Bagnoli? La cau­
tela è d'obbligo in una vicen­
da che si trascina da anni 
con troppi colpi di scena. Og­
gi pomeriggio in ogni caso 
all'Intersind è previsto un 
incontro che si preannuncia 
decisivo tra FLM e Italsider. 
Questi, almeno. I presuppo­
sti che sembrano essere sca­
turiti dal faccia a faccia av­
venuto ieri a Palazzo Chigi 
tra una folta delegazione dei 
•caschi gialli», I segretari na­
zionali dell'FLM Agostini e 
Italia da un lato e il sottose­
gretario alla presidenza del 
Consiglio Giuliano Amato 
dall'altro. I lavoratori di Ba­
gnoli erano giunti ieri matti­
na nella capitale in 1200 a 

bordo di 20 pulimar.s: un'ini­
ziati*, a di lotta preparata con 
cura da settimane. L'incon­
tro — nei programmi — do­
veva avvenire col presidente 
del Consiglio in persona, im­
pegnato. invece, a Milano col 
presidente Mitterrand. I la­
voratori hanno, comunque, 
protestato per l'equivoco ve­
nutosi a determinare e per I' 
assenza (è la seconda volta 
che succede) di Bettino Cra­
xi. 

Si è. dunque, passati al 
confronto sul merito delle 
questioni e da quanto emer­
ge la trattativa è servita per 
superare un ulteriore ostaco­
lo alla riapertura. Amato ha, 
infatti, ufficialmente soste­
nuto a nome del governo che 
non è necessaria la conte­
stualità tra la chiusura dell' 
area a caldo di Corntgliano e 

la rimessa in marcia degli al­
toforni di Bagnoli. Non es­
sendoci più questo condizio­
namento esterno dovrebbe 
essere, allora possibile, stabi­
lire autonomamente i tempi 
della riapertura di Bagnoli, 
ivi compreso il rispetto della 
logica impiantistica che sor­
regge l'accordo del 5 novem­
bre dell'82. Ciò non significa, 
naturalmente, che tutto è ri­
solto. Resta infatti sullo 
sfondo da chiarire con preci­
sione le quote produttive del 
•BK-. i tempi di realizzazione 
della seconda fase della ri-

j strutturazione (con la rimes­
sa in marcia del secondo al­
toforno): tutti clementi sui 
quali Amato si è limitato a 
delincare posizioni di massi­
ma. 

p. m. 

Nuove polemiche 
nella Confindustria 
Lombardi rinuncia 
Va ancora per le lunghe .'operazione-presidente - Sembrava 
dovesse risolvere a suo favore il duello Lucchini-Mandelli 

ROMA — Giancarlo Lombardi non vuol fa­
re il presidente della Confindustria. Negli 
ultimi giorni il suo nome era circolato come 
terzo incomodo nella corsa tra Lucchini e 
Mandelli, i due candidati maggiormente ac­
creditati alla successione di Merloni. 11 se­
gno lasciato dall'esito della trattativa sul co­
sto del lavoro, le conseguenti polemiche in­
terne all'associazione padronale debbono es­
sere stati dunque più laceranti del previsto. 

In una intervista alla ADN Kronos, Lom­
bardi spiega che -da più parti erano state 
avanzate richieste per verificare la mia di­
sponibilità ad accettare una eventuale desi­
gnazione alla presidenza della Confindu­
stria. fin dalle prime consultazioni dei "tre 
saggi". Negli ultimi giorni poi queste richie­
ste sono diventate più pressanti e genera­
lizzate ma non posso che riconfermare la 

mia indisponibilità-. 
Intanto, Coppi, Riello e Pichetto, i «tre 

saggi», in settimana si sposteranno a Roma, 
nella sede della Confindustria all'EUR, per 
concludere In prima tornata di consultazio­
ni. L'esito dei colloqui avuti finora, però, 
non consentirebbe di proporre una candida­
tura certamente maggioritaria. Per quanto 
riguarda i nomi dei due concorrenti della 
prima ora, Lucchini (che era sostenuto dai 
grandi gruppi del Consortium e dalle potenti 
associazioni lombarda, veneta e piemontese) 
sembra aver perso quota per alcune incaute 
dichiarazioni, mentre la sorte di Mandelli 
(preferito dai piccoli industriali) appare le­
gata al giudizio che sul negoziato con gover­
no e sindacati darà la base confindustriale. 
Mandelli finora non ha confermato né smen­
tito la sua disponibilità a rilevare Merloni. 

•Occhi neri, rapaci, agilità 
da tantino, mani sottili da 
chirurgo, definito "castiga­
matti del sindacato" o "pa­
drone vecchio stampo", op­
pure "uno con le palle qua­
drate": Questo è un piccolo 
scorcio del ritratto che Gigi 
Moncalvo ha fornito sul 
•Giorno- di Luigi Lucchini, 
dato per futuro presidente 
della Confindustria, prima 
che scoppiasse la tempestosa 
polemica sui decreti gover­
nativi. Il ritratto, quasi una 
Intera pagina di giornale 
passata ingiustamente inos­
servata, vuole farci conosce­
re e apprezzare le origini, le 
idee, i gusti e soprattutto lo 
stile di Lucchini — noto co­
me «re del tondino-, in effetti 
produttore di molti tipi di la­
minati —, l'-uomo dal brac­
cio d'acciaio-, col quale in 
Confindustria -torna un 
lombardo-, per di più un 
lombardo che -non ha mai 
nascosto la sua "lombardi-
dad": 

Innanzitutto, come ha 
preso le mosse questo di­
scusso ritorno, dopo la grìgia 
parentesi marchigiana di 
Merloni? Lucchini non ha 
fatto nulla per avanzare la 
sua candidatura, che ha però 
raccolto consensi •plebisci­
tari- nella consultazione dei 
•soci-. -La ragione mi dice di 
non accettare, ma il cuore mi 
spinge-, confessò in dicem­
bre il -re del tondino-. Afa a 
sciogliere le residue Incertez­
ze sarebbe stata in gennaio 
questa perentoria telefonata 
di Gianni Agnelli: •Lucchini, 
lei deve accettare-. D'altron­
de, prima delle consultazio­
ni, il 12 dicembre, «/ grandi 
industriali si erano riuniti a 
Milano decidendo di pun tare 
su di lui: E, pochi giorni do­
po, V-imprimatur- era arri­
vato. durante una cena, -do­
po una riunione del Consi­
glio di amministrazione del­
la Consortium (la "croce ros­
sa" degli industriali privati, 
inventata da Enrico Cuccia, 
e composta da Lucchini, A-
gnelli. Romiti. Pirelli. Mar-
zotlo. Fossati, Orlando): In 
questo incontro di •croceros-
sini- era stato scartato il no­
me di Walter Mandelli, solo 
per quel rispetto della auto­
nomia della Confindustria, 
cosi sentito da Agnelli. Il 
presidente della Fiat avreb­
be infatti detto: -Mandelli è 
un nostro consigliere di am­
ministrazione. Con lui alla 
presidenza ogni mossa della 
Confindustria sarebbe attri­
buita a noi-. Con Lucchini, 
chi, se non qualcuno mosso 
da vecchi preconcetti, po­
trebbe sospettare interferen­
ze? 

Ma com'è Luigi Lucchini o 
meglio come appare dalla vi­
vida descrizione del 'Gior­
no; che dice di raccoglierne i 
più signiHcativi pensieri? E-
gli è figlio di un fabbro, che 
ha avuto il merito di non 
darsi alla politica. Xato -da 
un padre che trattava ferro: 
quando un altro figlio di fab­
bro lasciava la scena e un 
paese semidistrutto Lucchi-

Commen-
dator 
Lucchini 
ma dove la 
tenevano? 

Luigi Lucchini 

ni capi il bisogno di ferro, si 
buttò a comprare vecchi bi­
nari, e -da questi rottami ec­
co uscire il tondino, l'anima 
del cemento armato, l'ossa­
tura della ricostruzione: Co­
si, dice oggi, 'in vent'annt, da 
zero, abbiamo creato una 
ricchezza che è di tutti: per­
ché han voglia i sindacati di 
chiacchierare, ma i soldi non 
me li posso mica portare al 
cimitero...-. E non ha tutti i 
torti, perché c'è anche suo fi­
glio. amministratore delega­
to, tra l'altro, -appassionato 
di "Ferrari" d'epoca: possie­
de la più bella collezione ita­
liana. 30 esemplari: 

Insomma. Lucchini è un 
bell'esempio di operosa 
•lombardidad-, al quale si 
può perdonare di avere bat­
tezzato la sua •barca- con un 
•lady Emily-, che celebra sua 
moglie Emilia, •specializzata 
in risotti: 

A parte questa rara caduta 
di stile, il candidato-presi­
dente della Confindustria 
appare una personalità ben 
più complessa di quanto vo­
glia far credere chi lo fissa 
r,egli occhi 'neri- e •rapaci-, 
E vero, afferma testualmen­
te: -Sella vita pubblica ho 
stabilito una linea: l'ho an­
nunciata, l'ho segnata, nes­
suno mi ha fatto indietreg­
giare-. Sembra di udire le pa­
role dell'altro figlio di fab­
bro. Ma in Lucchini questa 
rigidità — frutto della lunga 
convivenza col ferro — è 
temperata da altre doti, che 
non stupiscono, quando si 
apprende che egli -legge le 
Òdi di Orazio e la Divina 
Commedia-, ha 'Studiato 
Goethe- e ha perfino fre­
quentato Heidelberg, ai tem­

pi in cui era compagno di u-
niversitù del filosofo Ema­
nuele Severino. Lucchini 
non portò a termine i suoi 
studi, ma da quella stagione 
giovanile Jia tratto certo il 
gusto di Interrogare la natu­
ra. Se 'l'acciaio è l'anima del 
progresso-, ciò non gli impe­
disce dì amare 'l'erba, il 
granturco, il biancospino-. 
Tanto che egli ha ricavato 
nelle valli bresciane una -fet­
ta di Ohio-, impiantando un 
•allevamento automatizzato 
di tori: E, una volta, per Sa­
lale, ha voluto dividere que­
sta gioia con gli amici, in­
viando come strenna -un bel 
mezzo di bistecche naturali. 
con tanto di foto a colori del 
manzo prima della macella­
zione-. Una versione un po' 
sanguigna della •lombardi-
dad-, non priva comunque di 
concretezza: vedere per cre­
dere e mangiare. 

Concretezza che si espri­
me in questa nitida dichiara­
zione programmatica: -Mio 
compito è quello di recupe­
rare un poco di potere, non 
per umiliare o sconfiggere il 
sindacato, ma per poterci se­
dere su uno stesso tavolo e 
trattare democraticamente: 
La ricetta è illustrata da un 
episodio, che costituisce 
•una delle soddisfazioni più 
grandi di Lucchini: Alcuni 
anni fa, i fratelli Agnelli e-
spressero il desiderio di co­
noscere l'industriale bre­
sciano, che, senza esitazioni, 
prese e andò a Torino: • Vole­
vano sapere perché a vevo re­
lazioni così dure col sindaca­
to, come facevo a resistere: 
Dopo la -marcia dei quaran­
tamila-, la Fiat cambiò regi­
stro. E un bel giorno Lucchi­
ni, incontrando Agnelli, si 
senti dire: -Lei dice che è cosi 
che si salvano le aziende? 
Veramente, è stato lei ad in­
segnarcelo-. Ecco la più 
grande soddisfazione. 

Se questo è il 'pensiero so­
ciale- del presidente candi­
dato. in politica Lucchini si 
dichiara •laico-, dice di a\er 
votato -dai liberali ai sociali­
sti; una specie di lib-lab, che 
si guarda attentamente in­
torno. Ammette di 'far fati­
ca- a capire gli uomini politi­
ci, ma non manca d'intuito. 
Due anni fa, in casa di amici, 
quando sentì Ciriaco De Mi­
ta -parlare dal viio di politi­
ca-. si congratulò subito con 
lui dicendogli testualmente: 
•Onorevole, ma lei dove la te­
nevano?-. Un bell'interroga­
tivo. s.xnguìgno come una bi­
stecca di toro. 

Si dice spesso che il ceto 
politico dirigente non sa e-
sprimere la intraprendenza e 
la modernità della nuova 
borghesia. Agnelli insiste 
molto su questo -gap: Ma 
forse anche la Confindustria 
non è esente dal vizio gene­
rale e stenta a valorizzare i 
suoi tesori. Infatti — se il ri­
tratto del -Giorno' è fedele — 
a noi viene spontanea la do­
manda: -Commenaator Luc­
chini, ma lei dove la teneva­
no?-. 

Fausto Ibba 

Altissimo: RC-auto obbligatoria 
per i motorini e massimali CEE 
ROMA — La politica assicurativa italia­
na è al centro di una relazione che il mini­
stro dell'industria Altissimo ha inviato al 
Parlamento. Tra gli argomenti analizzati 
e le proposte avanzate si trovano anche 
importanti questioni destinate a sollevare 
discussioni. Vediamole. 

Il ministro ipotizza l'obbligo dell'assi­
curazione anche per i ciclomotori che at­
tualmente ne sono esentati. Poi: incenti­
vazione del ricorso alle pensioni integrati­
ve, grazie all'assicurazione-vita consen­
tendo l'esenzione fiscale dei contributi 
versati a questo scopo. Il limite di premio 
detraibile dalle tasse verrebbe così au­
mentato. rispetto ai 2 milioni e mezzo di 
lire attuali. Verrebbe anche consentita la 
deduzione del premio, direttamente dalle 
trattenute sulfo stipendio dei lavoratori 
dipendenti. 

Altra questione, la riforma della com­
missione Filippi (cioè della commissione 
che esamina ogni anno le richieste di au-

i mento delle tariffe RC-auto) e delle nor­
me che regolano l'attività della SOFI-
GEA, vale a dire della società di salvatag­
gio delle compagnie di assicurazione «de­
cotte». La SOFIGEA ha perso l'anno scor­
so 46 miliardi di lire. Altissimo propone 
ancora l'estensione della pratica assicu­
rativa ai familiari del conducente e, dal 
punto di vista finanziario, una maggiore 
concorrenzialità nelle tariffe e un'accele­
razione delle procedure e dei tempi di li­
quidazione dei sinistri. Le attuali lungag­
gini in questo campo raporesentano uno 
degli aspetti vergognosi del rapporto tra 
assicurazione e assicurato. 

Il ministro dell'industria ipotizza poi 
un aumento del 30% annuo dei massimali 
fino al 1990. Questo per adeguarli ai livelli 
della Comunità economica europea. Oggi 
i massimali hanno un tetto di 150 milioni 
per sinistro, 75 per danni a persone e 15 
per danni a cose. La CEE prevede invece 
rispettivamente 820 milioni. 480 milioni e 
140 milioni. 
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